SETTEMBRE

P. ALIVERTI LUIGI AGOSTINO 13/IX/1868

Nacque a Como il 28 ott. 1838 da Giuseppe e Gioconda Bernaschina. Nell’anno 1848 graziato di una piazza gratuita nel collegio Gallio, vi intraprese gli studi e compito lodevolmente il ginnasio domandò di entrare nella Congregazione Somasca.

Le sue classificazioni in licenza ginnasiale furono tutte “ottimo e eminente” (ASPSG.: A-d-420). Il Rettore P. Sandrini in occasione della sua entrata in noviziato gli rilasciò il seguente attestato: “Si attesta dall’infrascritto che Aliverti Luigi del fu Giuseppe di Como, per tutto il tempo che si trattenne in questo collegio come convittore beneficiato cioè dal 1848 al 1856 diede chiare e continue prove di pietà soda, di condotta morale intemerata, conservando sempre un carattere docile, schietto ed eguale”.

Fu mandato alla casa professa di Venezia, la Visitazione ai Gesuati, orfanotrofio, dove il 13 nov. 1856 entrò in noviziato, che compì con la emisione della professione solenne il 17 nov. 1857, assumendo il nome di Agostino.

Fatta la professione, riprese il corso degli studi di filosofia fino alla teologia dogmatico-morale inclusive, ora presso i PP: Cavansi, ora presso professori privati stipendiati dalla Congregazione. Nel medesimo tempo attese anche alla sorveglianza degli orfanelli.

Il 21 sett. 1861 fu ordinato suddiacono da Mons. Antonio Gava già Vescovo di Belluno. Il 14 giugno 1862 fu ordinato diacono da Mons. Giacomo Torretti Vescovo di Chioggia; il 21 sett. 1862 sacerdote dal Card. Trevisanato Patriarca di Venezia.

Fu tosto adibito come ministro di disciplina nel numeroso orfanotrofio della Visitazione di Venezia.

Il 27 febbr. 1864 lasciò la casa di Venezia per portarsi nel Pio istituto della Pace in Milano con obbedienza avuta da P. Sandrini Commissario Gener., e gli fu affidata la mansione di ministro in quella casa difficilissimo.

Il 14 sett. 1865 partì da Milano con obbedienza per l’istituto S. Maria degli Angeli alle Terme dicleziane di Roma e numeroso orfanotrofio affidato alle cure dei Somaschi lombardi da Pio IX. Ebbe l’incarico di procuratore della famiglia religiosa, e di maestro elementare e preside dei piccolissimi.

Morì a Roma il 13 sett. 1868 “dopo lunga malattia di tisi polmonare sofferta con cristiana edificazione, confortato di tutti i SS. Sacramenti. Il predetto Padre lascia per le sue virtù, ingegno ed abilità un vuoto che non ci sarà dato riempire così facilmente”.

Questo Somasco, orfano, avviato agli studi come orfano dai Somaschi, trascorse tutta la sua vita religiosa dedicato alla educazione ed istruzione degli orfanelli.

Ne scrisse la lettera mortuaria il Rettore P. Giacomo Vitali: “L’opera sua nel ministero della disciplina riscosse lodi ed approvazioni. Gli orfani di Venezia, i discoli di Milano e i poveri di questo ospizio di Roma erano costretti ad amarlo e rispettarlo”.

(Fonti: Atti Visitazione di Venezia; Atti Istituto S. M. degli Angeli a Roma; Lettera mortuaria).    

